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Direzione generale delle professioni sanitarie 
e delle risorse umane del Servizio Sanitario Nazionale
Direzione generale della vigilanza sugli enti e della sicurezza della cure
L’operatore socio sanitario, quali prospettive – il caso della Casa di Cura “Ancelle Francescane del Buon Pastore” Roma
Il Migep, quale associazione rappresentativa a livello nazionale, dell’Operatore Socio Sanitario (O.S.S.), rappresentare nuovamente a Codesto Ministro le condizioni lavorative in cui versano gli operatori socio sanitari. 

In molte aziende sanitarie e strutture residenziali, all’operatore socio sanitario sono affidate mansioni propriamente infermieristiche e che non sono indicate nell’Accordo Stato Regioni del 2001. In molti casi segnalati al Migep gli O.S.S. sono costretti a svolgere esami diagnostici (ECG, esecuzioni di stik glicemici, esecuzioni emogas, rilevazione dei parametri vitali, effettuazione di unità insulinica sotto cute, parnaparina sotto cute, la somministrazione della metfformina, esami diagnostici come la uroflussometria, cateterismo vescicale, terapia orale, ecc), pur non avendo la dovuta preparazione professionale e con assunzioni di gravi rischi, anche di tipo penale. 
In altre strutture, invece, è stata registrata la tendenza a demansionare l’operatore socio sanitario. 
Inevitabilmente, a pagare le spese sono sempre i pazienti. 

Ciò detto vogliamo porre alla Sua attenzione il caso, segnalatoci, della Casa di Cura “Ancelle Francescane del Buon Pastore” Roma, dove si pone un ampliamento di competenze relative all’assistenza indiretta (igiene ambientale) riducendo i tempi di assistenza diretta al paziente.
L’ordine di servizio adottato da questa struttura RSA dove si applicano le linee guida di un Asl della Regione Sicilia (all. 1) nella quale si prevede che l’operatore socio sanitario svolga i seguenti compiti, (deragnatura con scovolo – spolvero arredi – lavaggio manuale dei pavimenti – accurata pulizia dei sanitari, rivestimenti - rubinetteria – docce - vasche – wc/bidet - usare la macchina lavasciuga o lavaggio a mano dei pavimenti- lavaggio sedie – tavoli - piani di lavoro – carrozzine – lavaggio tazze e utensili per colazione/pranzo e cena – scopatura a secco – apertura finestre e chiusura finestre – pulizia delle spazzole usate - una volta al mese spolveratura sopra gli armadi - vetri – finestre – termosifoni – lampade – lampadari – interruttori – unità del paziente ecc - semestralmente tapparelle – bimestralmente porte . piastrelle - pareti - più pulizia straordinaria previste. ). L’operatore socio sanitario oltre a svolgere queste funzioni deve anche espletare l’assistenza diretta al paziente come previsto dall’accordo stato regioni del 2001.
A causa di carenza di personale, anche di notte c’è un operatore per piano, i pazienti non autosufficienti, sono lasciati all’abbandono per circa un’ora e quaranta minuti in quanto l’operatore deve recarsi ai piani superiori per poter espletare l’igiene ad altri ricoverati.  Capita per questo spesso di trovare i pazienti nelle condizioni rappresentate dalle fotografie che si allegano e su segnalazione dello stesso personale il medico sanitario riferiva “che per legge può rimanere incustodito che è un unico nucleo” (all. 2).

Da quanto è noto al Migep, nella RSA in oggetto sono ricoverati 100 Ospiti + 13 Ospiti in RSA 1 (monitorati dalle macchine), altri 100 Ospiti suddivisi in “ riabilitazione e lungo degenza”  con un personale che ruota sotto organico. 
Per quanto, sopra, con invito ad attivare le attività di indagine di competenza di Codesto Ministero e si chiede con urgenza l’invio dei NAS presso la struttura in oggetto. 

Con l’occasione si chiede un incontro al fine di concordare la riapertura del tavolo tecnico volto a definire la professione, le competenze e il ruolo dell’Operatore socio sanitario. 

Si resta a disposizione
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